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Diversità di doni 
 
Meditazione del brano I Corinzi 12, 4-11. 27 
 
Tornare a riflettere su questa lettera di Paolo ai Corinzi costruisce un’immagine della chiesa come il 
corpo di Gesù Cristo sulla terra. Dio ci ha dato lo Spirito Santo affinché attraverso di Lui conosciamo 
le cose che ci ha donato in virtù della redenzione; esso agisce in noi con lo scopo di insegnarci a 
vivere per fede. 
Care sorelle e cari fratelli nel Signore, l’apostolo Paolo ci ha lasciato un’eredità, un pensiero 
fondamentale sul nostro essere un solo corpo.  Questo dodicesimo capitolo della prima lettera ai 
Corinzi non può essere sottovalutato perché è la manifestazione dell’innegabilità della perfetta 
ragione dell’esistenza di ciascuno e ciascuna come membro del corpo assunto di Gesù. Noi lettori 
continuiamo ad approfondire la conoscenza che abbiamo imparato nell’eseguire gli insegnamenti 
dell’apostolo Paolo, nella consapevolezza di appartenere a Dio stesso in Gesù Cristo. Il frutto del 
dono dello Spirito si riconosce nei gesti reciproci di condivisione, come atti di generosità capaci di 
produrre gioia a chi dona, alimentando amore verso gli altri. L’apostolo ha paragonato la chiesa ad 
un corpo, di cui Gesù è il capo, la fonte di ogni sapienza, colui che lo guida, lo nutre, e lo sorregge. 
Confrontando la chiesa di Corinto con quella di via XX settembre, quest’ultima ha assunto una bella 
fisionomia, ed è in continua crescita come un albero che nasce, cresce, mette radici e produce dei 
frutti. Nel pensare all’avvenimento del Natale scorso, su cui potete leggere alcune riflessioni in 
questa circolare, possiamo trarre dei bei ricordi che potremo riprendere per festeggiare i  giorni di 
Natale che verranno in futuro.  
La chiesa di via XX settembre ha potuto vivere in questo culto, che è andato in onda in eurovisione, 
l’opera dello Spirito Santo, che ha mosso ogni partecipante a compiere la propria parte, 
sperimentando cosa vuol dire essere membro di un unico corpo che funziona in base al ruolo 
assegnato.  
Quell’occasione è irrepetibile e in questo tempo di pandemia credo che sia stata un miracolo fatto 
dal nostro Signore nella nostra comunità.  Vorrei rivolgere a Dio un canto di lode, un’immensa 
gratitudine poiché, nonostante tutto, ci ha donato la gioia di poter festeggiare nel nostro tempio il 
giorno di Natale. Gesù il capo della chiesa, Colui che con la sua intelligenza ha sincronizzato ogni 
cosa per bene, come un abile regista, trascinando i suoi amati discepoli a compiere la sua volontà.  È 
incredibile come 243 mila italiani e più di un milione di europei  abbiano assistito a questa 
testimonianza, a questo incantevole patchwork multicolori cucito insieme  con perfetta costruzione. 
Il Signore ci ha guidato, il Signore ha vinto tutte le nostre perplessità e ha visitato la nostra comunità  

 

Rallegratevi perché i vostri nomi  
sono scritti nei cieli 

 Lc, 10, 2 



affaticata da svariate prove. Egli è tornato per ridare vigore ai suoi membri, un dono che sarà ancora 
rinnovato secondo il suo proposito.    
Grazie Signore per quello che hai fatto per noi. Grazie per il tempo della nascita che rinnovi per svegliare il 
nostro essere riconosciuto come tue e tuoi figli. Amen. 

Pastora Joylin Galapon 

 
 

Febbraio Marzo 
 
7– Domenica Culto bilingue (SC) 
ore 9,30 S.B. in tagalog a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00  a cura di Fabio Perroni e Norie 
Castriciones  
ore 11,00 Scuola domenicale e Catechismo per 
giovani 
 
14– Domenica 
ore 9,30 S.B. a cura del predicatore locale  
ore 11,00 culto a cura del prof. Fulvio Ferrario 
ore 11,00 Scuola domenicale  
 
 
 
21 – Domenica(Terzo anniversario del 
Breakfast time)  
ore 9,15 culto in tagalog a cura di Luis Roxas 
ore 11,00  culto a cura del gruppo Breakfast 
time  
Trasferimento di Gladys Grace Abad 
Ammissione di Francesca Agrò e 
di Maria Boccitto  
ore 11,00 Scuola domenicale  
 
28 –Domenica 
ore 9,30 Studio biblico in tagalog a cura della 
past. J. Galapon 
ore 11,00 a cura del prof. Daniele Garrone  
ore 11,00 Scuola domenicale e Catechismo per 
giovani 

 
7 – Domenica culto bilingue (SC) 
ore 9,30 S.B. in tagalog a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00 a cura del past. Luca Baratto e Jhun 
Facun 
ore 11,00 Scuola domenicale e Catechismo per 
giovani 
 
14 – Domenica  
ore 9,15 culto in tagalog a cura della past. J. 
Galapon  
ore 11,00 culto a cura del prof. Fulvio Ferrario 
ore 11,00 Scuola domenicale e Catechismo per 
giovani 

 
21 - Domenica  
ore 9,30 S.B. a cura del predicatore locale 
ore 11,00  a cura del prof. Daniele Garrone 
ore 11,00 Scuola domenicale e Catechismo per 
giovani 
 
 
 
 
 
28 –Domenica 
ore 9,30 S.B. a cura del predicatore locale 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon 
 
 

 
Culto di Natale in Eurovisione 
 



Quando nel Consiglio di chiesa si è parlato della proposta che era arrivata da parte di Protestantesimo di poter 
svolgere nella nostra chiesa il Culto di Natale da trasmettere in Eurovisione eravamo tutti contenti e un po’ 
preoccupati: contenti per la possibilità di testimonianza che ci veniva offerta e preoccupati per la responsabilità 
che ci saremmo assunti, non solo nei confronti della nostra chiesa, ma più in generale per il nostro movimento. 
Diciamo che in ogni caso a nessuno è venuto in mente di rinunciare e l'invito è stato accettato. Così è iniziato 
un percorso che, attraverso una prima riunione su zoom in cui Marco Davite, responsabile della rubrica della 
RAI "Protestantesimo", ci ha illustrato i criteri che si devono seguire per riuscire a confezionare un "prodotto" 

televisivamente efficace, senza rinunciare 
peraltro alle caratteristiche di spiritualità e 
sostanza di un culto evangelico, ha portato 
alla costruzione dell'evento. Il concetto 
chiave era che lo strumento televisivo 
richiede tempi veloci ed un ritmo tale da non 
indurre chi guarda ed ha il telecomando in 
mano, a cambiare canale; al contrario, venga 
coinvolto, interessato dall'argomento. In 
base a ricerche note tra i professionisti della 
comunicazione televisiva, il tempo massimo 
di attenzione ad un argomento non supera 
gli 8 minuti; il culto dunque doveva essere 
costruito con momenti di durata non 

superiore agli 8 minuti, all'interno dei quali possibilmente alternare parti parlate: lettura, preghiera, 
predicazione, ad altre musicali, strumental i o vocali, con  il racconto di Natale come filo conduttore. Si doveva 
inoltre mettere in rilievo il carattere multiculturale della nostra comunità, dando spazio alle diverse 
componenti. Il dubbio di alcuni di noi era che il rispetto delle esigenze televisive  non solo condizionasse, ma 
portasse allo  stravolgimento del culto stesso, rendendolo magari anche più facile da seguire ad osservatori 
distratti, ma facendolo diventare una cosa diversa da quello che seguiamo abitualmente, con il rischio di 
apparire diversi da quello che siamo, di interpretare una parte in una recita, di non essere sinceri. In realtà 
credo abbia prevalso la convinzione che questo evento rappresentava comunque un'occasione di testimonianza 
e che, anche se per renderla più efficace era necessario rispettare alcune regole ferree, che avrebbero portato a 
costruire un culto sicuramente diverso dal solito, l'importante era raggiungere il risultato.E dobbiamo anche 
dare atto che grazie al confronto con Marco è stato possibile rispettare, con accorgimenti tecnici appropriati, 
alcune esigenze che sembravano irrinunciabili ad alcuni di noi.  Per esempio, ci sembrava necessario che il 
momento della confessione comprendesse un tempo per la preghiera silenziosa prima della preghiera di 
intercessione e questo sembrava incompatibile con l'esigenza di non lasciare spazi privi di azione; di fatto è 
stato possibile avere un tempo di silenzio, perché, contestualmente una voce fuori campo avrebbe spiegato 
come, in ambito protestante, la confessione avviene direttamente tra il fedele e Dio, senza mediazione. L'idea 
dei diversi moduli di non più di 8 minuti ciascuno, proposta di Fabio condivisa dal consiglio, articolati tra 
parole e musica, ha portato alla necessità di diverse predicazioni, brevi, di molte letture, testimonianze 
spontanee (imparate però a memoria per esigenze televisive) e di interventi musicali molto diversificati: con 
un quartetto di violino, viola, violoncello e pianoforte, il PAW team filippino, un quartetto canoro coreano che 
ha eseguito un bellissimo "Minuit chretien", oltre agli inni della comunità, sorretta per fortuna dalla voce di 
Antonio Montano. E soprattutto ha offerto la possibilità di indicare il significato del Natale attraverso "parole 
chiave" : Attesa, Amore, Luce, Parola, Speranza, Dio fra noi. La bozza iniziale uscita dal Consiglio di chiesa 
è stata successivamente elaborata da un comitato ristretto nominato dal nostro Consiglio, composto da 
Antonella V., Fabio e Letizia, e poi condivisa  con Marco, concordando alcune modifiche. Indubbiamente è 
stato un culto diverso dal solito, ma d'altra parte, anche l'occasione era straordinaria e credo, visto il risultato 
e sentiti i tanti commenti entusiastici di chi non frequenta la nostra chiesa, ne sia valsa la pena. 
Qui il link di RAIPLAY per trovare la registrazione del culto 

Stefano Volpi 

 

Domenica 20 dicembre 2020 nella nostra chiesa metodista di via XX settembre è stato registrato il culto di 
Natale che è stato poi trasmesso in eurovisione da Rai 2 la mattina di Natale ore 10:00 a cura della trasmissione 
Protestantesimo.  
Malgrado la chiesa fosse invasa da apparecchiature televisive di registrazione e le panche fossero distanziate 
per ottemperare alle norme vigenti a causa della pandemia, si sentiva nell’aria un gioioso spirito natalizio dato 
dalla presenza di enorme poster/banner che scendevano da un lato del soffitto, dalla presenza di strumenti 
musicali ed da numerose sciarpe rosse al collo di svariati partecipanti sia dei cori che dei predicatori. Il culto, 
presieduto dalla pastora Joylin Galapon,  si è svolto con una particolare liturgia, diviso in vari temi: il primo 



“l’Attesa”, dopo la lettura del Salmo 130, da parte dei nostri lettori Paola Pasquino e Franco Chiarini (che ci 
hanno brillantemente guidato per tutto il culto), vi è stata la toccante e commuovente testimonianza di fede 
della sorella Rowena Abad a cui è seguito il canto “O Holy Night” interpretato da alcune soliste coreane.  
Il secondo tema “l’Amore” è stato introdotto dal fratello Fabio Perroni che nella sua testimonianza ci ha 
raccontato come nella nostra chiesa sia stato accolto fraternamente. Dopo il racconto di natale tratto dal 
vangelo di Matteo una breve predicazione della pastora Mirella Manocchio. Gli inni, tutti rigorosamente 
natalizi, sono stati cantati egregiamente dalla componente del nostro coro diretto dal M° Antonio Montano. Il 
terzo tema “la Luce”, che illumina, come ci dice il profeta Isaia, il popolo che cammina nelle tenebre, tema 
quanto mai attuale in questo momento che stiamo vivendo, ci è stato illustrato nella sua predicazione dal 
fratello Enrico Bertollini. Dopo il canto “Joy to the World” interpretato dal gruppo del PAW team il quarto 
tema: “La Parola”, dopo la lettura di alcuni versetti tratti dal primo capitolo dell’evangelo di Giovanni, il 
pastore Eric Noffke, con la sua predicazione, ci ha fatto riflettere su temi dal nostro tempo, la parola ora come 
allora è al centro delle nostre vite.  Il tema “la Speranza “, della gloria che è Cristo, ci è stato illustrato, nella 
sua predicazione, dalla moderatora Alessandra Trotta.   Il messaggio conclusivo “Dio è fra noi” con il racconto 
di Natale ci è stato portato dalla nostra pastora Joylin Galapon.Il culto si è concluso con la Santa Cena un po’ 
diversa dalle nostre abitudine, condizionata dalle norme anti-covid, distribuita nei rispetti banchi, ma non per 
questo meno sentita come comunione fra sorelle e fratelli in Cristo.Mi sento di rivolgere un sentito 
ringraziamento per tutte le persone che si sono adoperate per la riuscita di questo culto, che, con la sua 
diffusione in eurovisione, ha testimoniato l’evangelo al di fuori delle nostre chiese. 

 Maria Laura Sbaffi 
 

Questo Natale 2020 così particolare per la situazione pandemica in cui ci troviamo, è stato per la nostra 
comunità un Natale “speciale”: il culto è andato in onda in eurovisione su RAI2 dal nostro Tempio.   Circa 30 
anni fa già un altro culto della nostra comunità era andato in eurovisione, era il culto di Pasqua 1994 che fu 
trasmesso in diretta,  quella volta la chiesa poteva essere piena ed infatti era affollata, lo ricordo bene ero 
membro della corale che era stata impegnata in diversi momenti musicali. Ora invece  da mesi sono abituata a 
collegarmi per partecipare al culto da casa a distanza e questa volta l’ho fatto da telespettatrice assistendo al 
culto in televisione. Una piacevole sensazione è stato vedere in TV il  nostro Tempio che mostrava tutta la sua 
bellezza, austerità e accoglienza, e che, non lo nascondo, con un pò di orgoglio, ho pensato “è proprio bella la 
mia Chiesa!”. Abbiamo assistito ad un mosaico ben articolato di liturgia, riflessioni, predicazioni e 
testimonianze con intermezzi musicali. La nostra Comunità è apparsa ricca di peculiarità; siamo una chiesa 
evangelica di una grande città  rivolta a comprendere il contesto storico e sociale in cui ci muoviamo e le 
predicazioni sono stati spunti significativi in tal senso, siamo però anche una chiesa multi-culturale e le 
testimonianze lo hanno rappresentato; siamo una comunità matura e la presenza attiva dei bambini l’ha 
rallegrata. Tutto ciò è emerso secondo me, molto chiaramente e spero che  telespettatori, non coinvolti 
emotivamente come me, abbiano tratto  una impressione di apertura, un messaggio  di accoglienza, uno stimolo 
di riflessione e un’esperienza utile per allargare lo sguardo. 

Mireya Gallucci 

 

Il Natale 2020 è stato un Natale “diverso”. Le nostre tradizioni e consuetudini familiari sono state stravolte e 
ciascuno di noi ha dovuto fare i conti con una situazione nuova, mai vissuta prima. Abbiamo dovuto rinunciare 
alla gioia della condivisione e al calore delle feste in famiglia. Ma questa rinuncia forzata al grande rito 
collettivo dei cenoni e dei regali, ci ha donato in cambio qualcosa di molto importante, ci ha permesso di 
dedicare più tempo alla meditazione e alla riscoperta degli autentici significati del Natale. E proprio questi 
significati, fondamentali per noi credenti: Attesa, Amore, Luce, Speranza, Parola e Dio fra noi, sono stati il 
fulcro centrale del Culto Evangelico trasmesso a Natale dalla nostra Chiesa Metodista di Via XX Settembre. 
Marina ed io abbiamo seguito lo speciale di Protestantesimo alla televisione, con grande coinvolgimento e 
partecipazione. In un culto plurale, molto partecipato, in cui tanti hanno testimoniato la propria fede con la 
parola, il canto e la preghiera, abbiamo riconosciuto l’impronta inclusiva della nostra comunità. E malgrado le 
mascherine e le visiere, simbolo del triste periodo che stiamo attraversando, le voci si sono alzate sicure, i canti 
si sono levati melodiosi, le testimonianze sono  state forti e sincere. Con le sorelle e i fratelli di Via XX 
Settembre abbiamo vissuto l’autentica atmosfera natalizia ed abbiamo accolto con gioia l’annuncio della 
“buona notizia”: il Signore si è fatto Uomo per noi! Un grazie di vero cuore a tutti coloro che ci hanno guidato 
con fede in questo Natale così insolito e ci hanno indicato con amore la strada sicura. 

Maurizio Denaro e Marina Castorina 



Il Natale che abbiamo vissuto è stato diverso dal solito, un Natale più raccolto, più intimo, senza la possibilità 
di condividere la gioia della festa con amici e parenti.  Per i bambini è una festa magica, che loro aspettano 
con ansia e grandi aspettative. Il rischio però è che per loro tutto sia ridotto al semplice scarto dei regali, senza 
capire il senso più spirituale legato al Natale. Per questo per loro è sempre molto importante partecipare alle 
attività della chiesa che li guida nella comprensione del senso di questa festa.  
Quest’anno abbiamo avuto l’occasione di partecipare a una celebrazione molto particolare, andata in onda il 
giorno di Natale.  Le bambine hanno accettato con sospetto e diffidenza inizialmente, non sapendo bene cosa 
le aspettasse.  I loro sospetti e le loro diffidenze si sono trasformate in grande interesse ed entusiasmo nel 
vivere e nel costruire insieme alla comunità la celebrazione. È stata per loro l’occasione di capire l’importanza 
della vita comunitaria, in cui ognuno ha un suo ruolo e insieme si realizzano grandi progetti! 
Inoltre hanno avuto l’opportunità di vedere come si fa una trasmissione quanto è difficile realizzare tutto quello 
che poi loro vedono in televisione.  
 

I genitori e le bambine della Scuola domenicale 
 

Fondo Ministero 2020 
 
«Fin qui il SIGNORE ci ha soccorsi». (I Samuele 7,12) 
La nostra quota di contribuzione al Fondo Ministero trasferita all’OPCEMI per il corrente anno 2020 è stata 
di 41.000 euro.  Di questi, 39.690,42 euro sono stati raggiunti con le sole contribuzioni dedicate al Fondo 
Ministero, la somma rimanente (1.309,58 euro) è stata integrata attingendo alla cassa della nostra generosa 
Attività Femminile. 
Ricordiamo che l’Assemblea del 20 settembre 2020 aveva confermato un obiettivo minimo di 40.000 euro, in 
solo Fondo Ministero. Questa decisione era stata presa, dopo ampia discussione, tenendo conto a) da un lato 
l’andamento delle contribuzioni per Fondo Ministero degli ultimi anni; b) dall’altro le previsioni di evoluzione 
della crisi economica derivante dalla pandemia da covid-19, che prevedibilmente avrebbe inciso sia sul reddito 
delle famiglie, sia sulla possibilità di altre forme di raccolta fondi; c) i costi del campo di lavoro (in particolare 
stipendi e pensioni di pastori), per tentare di inviare una somma che consentisse comunque, seppure di poco, 
di contribuire al sostegno di chiese ancor più in difficoltà della nostra. 
Al di là della somma raggiunta e di ogni analisi sull’andamento delle contribuzioni per Fondo Ministero, che 
saranno oggetto di discussione nella prossima Assemblea,  il consiglio di chiesa desidera ringraziare tutti i 
fratelli e sorelle che si sono prodigati per raggiungere questo risultato, in un anno così difficile per la nostra 
comunità, l’Italia, e il mondo intero 
 
 

Verso l’Assemblea-Sinodo del 2022 
(da riforma.it) 

Primi passi verso l’importante appuntamento che mette a confronto le chiese battiste, metodiste e valdesi: un 
fascicolo e un Pdf da scaricare per stimolare la riflessione 

Le lettrici e i lettori di Riforma – L’Eco delle Valli Valdesi trovano questa settimana, allegato al giornale, un 
fascicolo contenente i primi materiali che ci accompagneranno lungo il percorso destinato a sfociare in una 
nuova sessione di Assemblea battista/Sinodo valdese e metodista. Il fascicolo ha il titolo "Verso l’Assemblea-
Sinodo 2022. Appunti di un viaggio lungo un secolo", è stato curato da un Gruppo di lavoro costituito da due 
rappresentanti per ognuno degli esecutivi battista e valdese/metodista (Daniele Podestà e Alessandro Spanu, 
Ucebi; Peter Ciaccio e Mirella Manocchio, Opcemi; Italo Pons e Davide Rostan, Tavola valdese) ed è 
accessibile anche sul sito www.riforma.it. Esso contiene, come si può leggere nell’introduzione firmata dai 
curatori, i materiali del convegno svoltosi via web il 21 novembre 2020 (la relazione introduttiva di Emilio 
Florio, che parte dal Congresso evangelico del 1920, e i tre interventi che erano seguiti quel giorno) e poi i 
testi destinati ad avviare la discussione, nei prossimi mesi, su tre aree tematiche individuate dal Gruppo di 
lavoro: «Essere Chiesa Insieme e intercultura», «Quale formazione in vista di quale chiesa?», «Collaborazioni 
territoriali». La redazione di Riforma, che è uno strumento delle chiese Battiste, Metodiste e Valdesi, 
unitamente al Gruppo di lavoro stesso, a questo punto si rivolge a fratelli e sorelle delle nostre chiese, nella 
speranza che si possa sviluppare un dibattito nei prossimi mesi. Su quali temi? Questo è lasciato alla sensibilità 
e alla storia di ognuno e ognuna: si potrà privilegiare anche uno solo degli ambiti di cui si parlerà negli 
appuntamenti che saranno organizzati da qui all’Assemblea/Sinodo del 2022. Vi invitiamo dunque a far 
pervenire i vostri contributi, pregandovi di contenerli entro le 4500 battute, spazi compresi, agli 
indirizzi redazione.torino@riforma.it e direttore@riforma.it. Buona discussione, e buon viaggio verso la 
prossima Assemblea/Sinodo. 



SOS Rosarno 
Dall'inizio del progetto da parte della Federazione delle Chiese 
evangeliche in Italia, cinque fratelli e sorelle della comunità di via XX 
settembre e di piazza Cavour hanno preso a cuore l'iniziativa: dalla 
presentazione fatta presso la nostra chiesa con la partecipazione di 
alcuni operatori e del coordinatore del progetto Meditarrenean Hope 
Paolo Naso, con degustazione dei prodotti, ai quattro ordini effettuati in 
questi mesi, in cui purtroppo ci siamo dovuti confrontare con 
l'emergenza Covid. 
Grazie soprattutto alla disponibilità dei locali della chiesa valdese di 
piazza Cavour abbiamo distribuito nei solo ultimi due ordini di 

novembre 2020 e gennaio 2021, oltre 3800 kg tra agrumi, kiwi, patate e altri prodotti agricoli. Senza tralasciare 
l'ampia gamma di materie prime trattate come marmellate, olio, salumi, pomodori ecc. 
Il progetto SOS Rosarno lo descriviamo con le parole presenti sul loro sito sosrosarno.org: 
"Eccoci di nuovo a salutare gli amici che in questi due anni ci 
hanno raggiunto nel cammino di SOS Rosarno, a dare il 
benvenuto ai nuovi arrivati ed invitare gli altri ad unirsi alla festa. 
Sembrerà strano ma è proprio questo lo spirito col quale 
lavoriamo giorno per giorno, nel pieno delle contraddizioni più 
virulente di una terra difficile, nella parte più povera d’Italia, 
affianco e insieme ai più poveri dei poveri che proprio qui da noi 
vengono a cercare lavoro e trovano sfruttamento. Questo è il 
nostro metodo: rispondere alla sofferenza costruendo speranza e 
opportunità. La sofferenza di un territorio sottosviluppato e 
degradato, la piana di Gioia Tauro e più in generale la Calabria e 
il Mezzogiorno, dove la disoccupazione cresce con la crisi a un 
ritmo doppio rispetto al nord Italia e l’emigrazione torna ai livelli del dopoguerra… la sofferenza di migliaia 
di persone che dall’Africa e dall’Est Europa arrivano qui perché in questo limbo ci si può rifugiare quando la 
crisi espelle i più deboli, quindi i lavoratori immigrati, dai circuiti produttivi più sviluppati… o ancora chi è 
considerato clandestino, solo perché irregolare, e drammaticamente può trovare nel lavoro nero l’unica 
possibilità di sopravvivenza. Ed è proprio da qui che partiamo noi, dal mettere insieme i deboli con i deboli 
perché scoprano quanto si può diventare forti una volta uniti. 
…. Ecco il nostro progetto. Ecco quello che facciamo. Ecco quello che vi proponiamo." 
Un progetto insieme: 
alle chiese che tramite la Federazione sostiene e promuove l'iniziativa 
a tanti che comprando i prodotti dicono no allo sfruttamento dei lavoratori agricoli, alle mafie, per un si alla 
giustizia sociale, ad un uso etico della terra e dei suoi  lavoratori. 
 
Da parte nostra un grazie a quanti dentro e fuori la comunità si sono fidati e si sono fatti compagni di viaggio 
in questo progetto che emana utopia evangelica. 

Fabio e Luciano 
 

Animazione Musicale 
“Entrate nelle sue porte con ringraziamento, nei suoi cortili con lode; celebratelo, benedite il suo nome”.  
Salmo 100:4 
Nella tradizione metodista il canto è un mezzo fondamentale per evangelizzare e comunicare 
elementi della teologia protestante. Un ministero vivace e spirituale della musica e del canto può 
rivitalizzare le comunità locali, rendendole più interessanti e partecipate sia per i membri della 
chiesa stessa che per i visitatori di tutte le età. Come coordinatore del progetto OPCEMI, finanziato 
in collaborazione con la Chiesa metodista di Gran Bretagna, sull’Animazione Musicale “Music 
Ministry Enabler”, vi invito a partecipare nei due incontri mensili per la prova del gruppo musicale 
della comunità metodista di via XX settembre. Le date degli incontri saranno aggiornate di volta in 
volta. Attualmente si stanno tenendo durante la prima e l’ultima domenica del mese dopo il culto 
presso la Sala Giovani.  
Per maggiori informazioni sulle diverse attività a livello nazionale, vi invito a visitare la pagina 
dedicata al progetto: http://www.metodisti.it/progetto-animazione-musicale/ 

Antonio Montano 
 



 
 
In questo numero della nostra circolare presentiamo tre novità della casa editrice Claudiana.  

Gesù di Nazareth  
Daniel Marguerat,  
Claudiana, Torino 2020  
pp. 293,  Euro 24,50 
«La figura fondatrice di Gesù di Nazareth attira sempre più l’attenzione di storici, 
scrittori, registi. Come mai questo interesse, vivo e mai sazio? Dopo due millenni, 
non è ancora stato tutto detto, scritto, discusso, predicato al suo riguardo? Le 
ricerche per ritrovare il “vero Gesù” hanno dato vita a un Gesù rivoluzionario, 
hippie, rabbi, profeta, femminista, filosofo… Di quale ritratto fidarsi? Questo 
libro propone ai lettori un ritratto del Gesù storico. Come in un’inchiesta 
poliziesca, lo storico lavora per indizi. Ricostruire la vita del Nazareno significa 
riesplorare le testimonianze antiche per scrutare l’oscurità e scoprire chi egli fu, 
come apparve ai suoi contemporanei». 

«Questo libro non pretende in alcun modo di consegnare ai lettori il “vero Gesù”. Ogni descrizione del 
passato è una ricostruzione e l’esame più obiettivo delle fonti a nostra disposizione resta condizionato dallo 
sguardo di chi le esamina. Io sono in grado di presentare un Gesù “possibile”, probabile, forse anche 
verosimile. Ho l’ambizione di proporre un Gesù il cui ritratto è stato minuziosamente verificato dall’analisi 
rigorosa delle fonti. Aspiro a condurre un’inchiesta che non arretri davanti alle risposte impreviste o non 
auspicate. Niente di più. Lo storico onesto rinuncia alle certezze assolute. L’onestà consiste anche nel dire 
che chi scrive queste righe è un credente e un teologo cristiano». Daniel Marguerat 
Corrado Augias, per il Venerdì di Repubblica ha recensito il libro di Marguerat. Qui l’articolo 
 
 

Domande di vita  
Paolo Ricca 
a cura di Giuseppe Platone,  
Claudiana, Torino 2020  
pp. 186, Euro 14,50 
 
Non esistono domande leggere dialogando con un lettore. Ogni domanda, per 
Paolo Ricca, è importante. E lo ha ampiamente dimostrato, per quasi un 
decennio, curando una rubrica quindicinale d’incontro con lettori e lettrici sul 
settimanale protestante “Riforma”. Qui proponiamo una scelta accurata di 
domande a Ricca. Le sue risposte offrono una lettura coinvolgente e attuale. 
Ritroviamo in queste pagine i nostri dubbi e alcuni interrogativi che ci portiamo 
dentro. Una recente intervista, a cura di Fulvio Ferrario e Cristina Simonelli, 

proposta in appendice «mette a nudo» il teologo senza praticare sconti. Rivelando la straordinaria biografia 
di un pastore valdese.   
 
«Senza lo studio approfondito e appassionato della Bibbia non ci sarebbe stata la Riforma e quindi neppure il 
protestantesimo. E se mai dovesse accadere che il rapporto del protestantesimo con la Bibbia, dovesse 
allentarsi, cessando di essere vincolante e determinante, il protestantesimo lentamente si estinguerebbe. 
Questo rischio c’è stato in passato, e c’è anche oggi. Il protestantesimo sta o cade con il suo rapporto con la 
Scrittura. Nessuna confessione cristiana ha posto tanto in alto la Bibbia come il protestantesimo». Paolo 
Ricca 
 



Porta Pia centocinquanta anni dopo 
a cura di Mario Cignoni,  
Claudiana, Torino 2020  
pp. 126, Euro 12,50 
 
Porta Pia, la storica battaglia del 1870 che determinò la fine dello Stato pontificio e 
l’annessione di Roma all’Italia, ha avuto importanti riflessi nazionali e 
internazionali. L’evento segnò anche l’inizio della libertà religiosa nella capitale e 
fu un passo fondamentale nei rapporti tra lo Stato italiano, la Chiesa cattolica e le 
minoranze religiose. In questo senso, pur con tutte le evoluzioni che sono 
intercorse, rimane un riferimento imprescindibile ancora oggi per tutte le parti in 
causa. 
«Solo da allora a Roma è stato possibile promuovere una visione religiosa diversa 
dalla cattolica; è stato possibile possedere, leggere e diffondere la Bibbia, libro 

prima severamente vietato; è stato possibile costituire delle chiese locali evangeliche e perfino, non subito 
ma con il tempo, costruire templi protestanti nella capitale [...]. La libertà religiosa a Roma non nasce da un 
impeto di generosità, né da un sentimento di fraternità e neanche da un senso morale di giustizia, ma è 
conseguenza del 20 settembre 1870, quando, in seguito alla battaglia, lo Statuto albertino del 1848, vigente 
nel resto d’Italia, divenne valido anche nella futura capitale». Mario Cignoni 
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APPUNTAMENTI PERIODICI 

mer.  pomeriggio visite pastorali 

gio.  ore 20.30 Studio Biblico su Zoom 
(ogni 15 giorni da novembre) 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, 
colazioni per i senza fissa dimora
  

ore 9.15 Culto o studio biblico in 
tagalog (alternati ogni 15 giorni) 

Altri appuntamenti, sempre aggiornati, sulla 
pagina “Eventi” del nostro sito 

 

 

La 
predestinazione

Incontri di studio biblico 
chiesa evangelica metodista 

via XX settembre - Roma

3 dicembre Le origini: la controversia 
tra Pelagio e Agostino (V sec.).: libero 

arbitrio, peccato, grazia semipelagiani

17 dicembre La Riforma: la controversia 
tra Erasmo e Lutero (XVI sec.) il De servo 
arbitrio di Lutero Melantone e Zwingli

7 gennaio Calvino e Calvinismo: la 
doppia predestinazione di Calvino 

supralapsariani e infralapsariani Arminio 
e i Cinque punti della Rimostranza

21 gennaio L’età moderna: Wesley e 
il metodismo (XVIII sec.) 

Karl Barth e Max Weber (XX sec.)

4 febbraio I fondamenti biblici:  Antico e 
Nuovo Testamento 

18 febbraio La posizione di Paolo:
Rom 8 e Ef 1 dubbi e problemi

Gli incontri si terranno alle ore 20.30 sulla piattaforma zoom e si potranno vedere dal
giorno successivo sulla pagina Facebook e il canale youtube della Chiesa.

Per info: info@metodistiroma.it


